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SITUAZIONE DEI NOSTRI APIARI 
Ad un invernamento non ottimale a causa della siccità autunnale si è aggiunto un risveglio primaverile asciutto. Le famiglie di api 
che abbiamo preparato per l’inverno, quest’autunno sono sopravissute solamente grazie all’alimentazione che abbiamo 
somministrato noi apicoltori, inoltre, in autunno non sono mancati i saccheggi effettuati da parte delle famiglie più forti ai danni 
delle più deboli. Vi è stato anche un non trascurabile cambio di regina da parte delle api con regine nate tardivamente e quindi 
non fecondate in modo corretto poiché i fuchi sono scarseggiati in seguito alla siccità. Molte di queste regine sono poi diventate 
fucaiole, altre sono morte organizzando gli alveari in inverno o in primavera precoce. 
 
Abbiamo avuto un autunno-inverno non eccessivamente freddo durante il quale le api hanno incominciato ad allevare covata, poi, 
a fine gennaio con i giorni della merla è arrivato il freddo intenso e le api per difendersi da questo freddo si sono rimesse in 
glomere abbandonando in parte la covata in allevamento; la conseguenza è stata uno spreco di energie e di perdita di api. 
Poi la temperatura  è tornata regolare (in stagione) le api hanno ripreso la covata ma sono rimaste famiglie più deboli (con meno 
api) a causa della mortalità d’api autunnali e della scarsa nascita di giovani api. La prima covata nata si è avuta verso il 10-15 di 
marzo. E’ evidente che lo sviluppo primaverile delle famiglie d’api è in ritardo rispetto le fioriture degli alberi, inoltre, a causa 
della siccità è quasi nulla la fioritura del tarassaco e delle erbe mellifere. L’importazione è di polline, ma molto poco di nettare. 
 
COME AIUTARE LE NOSTRE API 
Possiamo in questo periodo aiutare lo sviluppo delle famiglie d’api dando del nutrimento liquido con acqua e zucchero al 50% 
con l’aggiunta di un po’ di lievito di birra e di succo di limone, oppure utilizzando dei preparati commerciali per l’alimentazione 
delle api (Liquido) 
 
COME RIMEDIARE ALLA PERDITA DI FAMIGLIE D’API 
Molti sono gli apicoltori che acquistano famiglie d’api in primavera (nuclei), ma oltre ad acquistare api che alternative abbiamo? 
Noi sappiamo che ogni territorio in base al clima ha le sue piante e i suoi animali; l’ape è un insetto in cui l’adattamento 
all’ambiente è molto importante perché vive e si mantiene pascolando liberamente sul territorio in cui vive; perciò è importante: 
produrre dai migliori alveari le nuove famiglie d’api utilizzando la sciamatura naturale o artificiale.  
 
APERTURA SEDE DI BUTTAPIETRA 
Il sabato mattina dalle 9 alle 12 per tutti i soci ed i simpatizzanti sarà aperta la sede con la presenza di un nostro rappresentante. 
 
ASSEMBLEA DEL 28 GENNAIO 
L’assemblea di fine anno come sapete si è svolta presso l’Istituto Tecnico Agrario del Bovolino ed ha visto la partecipazione di un 
numeroso gruppo di apicoltori associati; inoltre, abbiamo avuto l’onore della presenza di autorità rappresentative come: 
i rappresentanti del comune di Lazise 
la rappresentanza dell’ASL 22 
la rappresentanza dell’Istituto Tecnico Agrario 
 
L’assemblea si è svolta in un clima di armonia, e di fiducia, si sono affrontate le varie tematiche del momento tra le quali 
l’importanza del programma dell’associazione per l’informazione e la formazione degli apicoltori con corsi per principianti e di 
aggiornamento per chi è già apicoltore. 
Si è fatto presente che purtroppo la regione ha tagliato i fondi per i corsi di apicoltura, ma pur di non rinunciare al nostro 
programma i docenti soci dell’associazione si sono resi disponibili ad insegnare gratuitamente. 
In questo momento sono attivi due corsi: 
- uno a Caprino Veronese presso l’Oleificio Pog che tratta la conoscenza sul miele di qualità 
- un secondo corso è in atto (per principianti) sull’ Apicoltura ed Impollinazione, in collaborazione con il servizio veterinario 
dell’ULSS 21 presso l’agriturismo didattico ‘La Vecchia Fattoria’ in via Nuri, 54 37050 Bonavicina – Verona. 
 
Oltre a questi due corsi in stato avanzato partirà a breve a Caprino Veronese un terzo corso per Apicoltori allevatori di api regine 
e produttori di pappa reale e polline con inizio mercoledì 11 aprile sempre presso l’Oleificio Pog, con orario 20.00 23.00. 
 
ARNIETTE IN POLISTIROLO 
Chi fosse interessato può prenotare le arnie entro e non oltre il 15 aprile, il prezzo (salvo aumenti petrolio) è di 14,00 euro iva 
inclusa, trasporto escluso. 
 
 
 



ARNIE COMPLETE DI TELAINI 
Abbiamo già un certo numero di prenotazioni a chi fosse interessato sono sempre a 68,00 euro + iva e trasporto con 
prenotazione entro e non oltre il 15 aprile. 
 
QUOTA SOCIALE PER RITARDATARI 
Si invitano i soci che non hanno ancora versato la quota associativa di farlo quanto prima, ai fini del buon funzionamento 
dell’associazione. 
 
LIBRETTO FORMATIVO 
Per coloro che hanno la sala di smielatura è in scadenza il libretto formativo per alimentaristi, si avvisa di comunicarlo 
tempestivamente al segretario (via telefono –fax o e-mail) 
 
REGISTRO TRATTAMENTI 
Vi ricordiamo che i possessori di alveari (oltre i 10) sono obbligati a tenere il registro dei trattamenti vidimato dall’ULSS di 
appartenenza. Per coloro che hanno un indirizzo di posta elettronica, il registro è scaricabile dall’allegato A e B di questa 
informativa. 
 
QUESTIONARIO COLOSS 
Ci è pervenuto dall’Istituto Zoo Profilattico di Padova il questionario riguardante la situazione apistica regionale in cui si 
chiedono: il numero degli alveari presenti in primavera, le razze di api allevate ed il tipo di alimentazione utilizzato (vedere 
allegato C). Siete pregati di compilarlo e di spedirlo per fax 049 8084258  via e-mail: segreteria.sc3@izsvenezie.it 
 
FORNITURA NUCLEI AI SOCI 
Si avvisano i soci che hanno aderito alla richiesta d’acquisto di nuclei al costo di 120,00 euro +iva (132,00 euro) che detti nuclei 
dovrebbero essere consegnati dopo il 15  aprile verranno distribuiti nel parcheggio della nostra sede a Buttapietra. 
A coloro che li hanno prenotati verrà fatta una comunicazione telefonica qualche giorno prima. 
I nuclei che verranno distribuiti sono famiglie con regine del 2011, di razza ligustica, nata e fecondata nel nord Italia. Detti nuclei 
saranno accompagnati da certificazione sanitaria. 
ACQUISTO PRODOTTI SANITARI PER API 
L’associazione è intenzionata anche quest’anno di fare l’acquisto di APIBIOXAL e APILIFE VAR. 
Questi prodotti ci verranno forniti con fattura intestata all’associazione e distribuiti poi ai soci che ne hanno fatto richiesta.      In 
questo modo sarà possibile mettere a contributo l’acquisto dei prodotti per la sanità delle api; a coloro che sono soci e in regola 
con la denuncia apiari, chi è interessato può comunicarlo al segretario o potrà prenotare recandosi in sede il sabato dalle 9-12 
entro aprile versando un acconto. 
Colgo l’occasione per augurare at tutti i soci Buon Lavoro! 
 
Il presidente 
Graziano Corbellari. 
 
Ulteriore suggerimenti da parte di Alessandro Pistoia 
NOTA DI STAGIONE: primavera 2012 
La stagione sta procedendo con un clima molto secco e quindi per le api bottinatrici c’è poco nettare da bottinare nei fiori, per 
questo è opportuno procedere con la nutrizione liquida in maniera da sopperire alla carenza di nettare. Data la situazione,  è 
possibile anche ritardare nella collocazione del melario nelle famiglie forti, per estrarre: un  telaino di covata aperta, un telaino 
di covata chiusa,  con qualche altro  di scorte e crearsi un nucleo dove le api si alleveranno una nuova regina. Avere più famiglie 
d’api è  importante per assicurarsi di non restare senza api.  
Il Nucleo una volta costituito nell’arnietta di polistirolo, può essere collocato vicino al ceppo di provenienza con l’accorgimento 
di spostare leggermente di lato il ceppo stesso in maniera da  suddividere  la “fascia di atterraggio” delle bottinatrici nei 
rispettivi predellini . In questo modo si avranno comunque api adulte che rimangono anche nel nucleo appena formato, senza 
dovere spostarlo in una postazione più lontana di 3 km. Il ceppo, avendo la regina in ovo deposizione, può usufruire dei telaini 
con il favo già costruito ed in perfette condizioni, provenienti dalle famiglie che sono “scomparse” durante l’inverno. 
Ovviamente prendendo i telaini dalle colonie che sono rimaste completamente spopolate e senza traccia di api morte. 
Sia il nucleo che il ceppo andranno alimentati con sciroppo. 
 
 
Associazione Provinciale Apicoltori Veronesi 
Via dell’Agricoltura,1  -   37060  BUTTAPIETRA    VR 
Presso L’Istituto Tecnico Agrario   “Stefeni-Bentegodi” 
 
Sede legale e corrispondenza  C/o Del Fabbro Osvualdo Via Capovilla 54 – 37030 Mezzane di sotto  (VR) 
Tel + Fax 045 88 80 565 
Codice fiscale  920 21200 230 
E-mail:       apicoltoriveronesi@libero.it 
E-mail segretario per materiale tessere prenotazioni ecc:   osvualdo@delfabbro.net 
Conto Corrente Bancario IBAN   IT 93A 05188 5932 00000000 40295  
 
Referenti di zona 
Corbellari Graziano  Tregnago     T. 347 885 1705                      Testi Dario                 Caprino V.se  T. 320 069 0453 
Damiani Bruno          Peschiera del Garda  T. 335 52 20 704        Pistoia Alessandro     Isola Rizza    T. 333 6929 086 
Burato Elio                Montecchia di Crosara T. 347 4518 255      Montagnana Santo      Villa Bartolomea    T. 349 4052 474 


